
 

 

V DOPO PENTECOSTE 13.07.2014 
  

C’E’ SOLO LA STRADA SU CUI PUOI CONTAREC’E’ SOLO LA STRADA SU CUI PUOI CONTAREC’E’ SOLO LA STRADA SU CUI PUOI CONTAREC’E’ SOLO LA STRADA SU CUI PUOI CONTARE    
(Genesi 11,31.32-12,5;  Salmo  104; Ebrei 11,1-2.8-16;  Luca  9,57-62)  

 

 “In cammino”. L’immagine del cammino potrebbe fare da sintesi alla 

Parola di Dio che abbiamo ascoltato.  Gesù cammina sulla strada. I discepoli 
camminano sulla strada dietro a Gesù. Gesù e i suoi discepoli erano dentro una 
tradizione di camminatori, di nomadi che aveva per padre “Abramo”. “Per fede, 
Abramo, chiamato da Dio  partì senza sapere dove andava.” (Ebrei 11,2) 
 Credere è mettersi in cammino. Il credente non è un sedentario, ma uno 
in cammino come Abramo.  Abramo era un pastore, un nomade. Non aveva una 
casa, ma solo una tenda. Non aveva una terra sua, ma solo pascoli provvisori 
dai quali era progressivamente cacciato dall'avanzare della nuova e più potente 
civiltà degli agricoltori. La vita di Abramo era una continua fuga.  
Ma un giorno la fuga di Abramo fu trasfigurata, il suo cammino incominciò ad 
avere un senso. Il Signore gli  parlò e quella Parola trasfigurò la sua vita:  
Vattene dal tuo paese, dalla casa di tuo padre verso il paese che ti indicherò... 

1) Abramo partì come gli aveva ordinato il Signore. 
 Il Signore parla, il Signore ci parla. La fede non è una illusione. 
E’ necessario metterci in ascolto di Dio che parla. 
Allora il cammino della vita acquista un senso, una direzione, una meta.  
Abramo credette e di nuovo partì, si mise in cammino, ma questa volta come gli 
aveva ordinato il Signore. Il credente è uno in cammino, uno sulla strada. 

C’è solo la strada su cui puoi contare, la strada è l’unica salvezza  
(G. Gaber)  

 Purtroppo abbiamo impoverito la fede riducendola a dottrina.  
Educare alla fede non è mettere in testa qualcosa a qualcuno, ma aiutare un 
uomo, una donna a mettersi in cammino.  I primi cristiani erano chiamati quelli 
della strada, quelli in cammino. 
Mandare a memoria una dottrina, delle definizioni è più rassicurante; più scomo-
do è stare, invece, sempre in cammino, sulla strada.  La strada è fatta di luci e di 
ombre, di sole e di piogge, di grida e di silenzi, di percorsi lenti e di svolte im-
provvise, di fatiche e di polvere, di sabbie e di scoperte. ( Casati)  
Il viaggio della fede non è mai concluso. Cristiani non si è mai finito di diventare. 
Dio sta sempre davanti a noi, sempre oltre, non lo raggiungiamo mai tutto. 
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I veri credenti vanno ricercati tra quelli sempre in cammino.  
Fissano la tenda, ma il mattino dopo, la arrotolano e vanno oltre. 
Il Vangelo diventa un viaggio, una via da percorrere dietro a Gesù. S. Luca ci 
presenta tre personaggi per mostrare il modo con cui si va dietro a Gesù 
2) Un tale gli dice: ti seguirò dovunque tu vada. 
 È il primo personaggio: è un generoso che si presenta a Gesù. 
Gesù deve aver gioito per lo slancio, apprezzato l’entusiasmo di quest’uomo. 
Ma Gesù si preoccupa anche di togliere ogni illusione. E gli risponde:   
Pensaci. Le volpi hanno le tane, gli uccelli hanno nidi, ma io neanche un nido, 
neanche una tana,solo strada, ancora strada. Non ho un posto dove posare il 
capo, se non in Dio, quotidianamente dipendente dal cielo. 
Così è Gesù: un pellegrino senza frontiere, sempre in cammino da uomo a uo-
mo, da cuore a cuore.  Gesù non ha una casa, ma ne trova cento sul suo cam-
mino, colme di volti amici. 
3) A un altro disse: seguimi! 
 Il secondo personaggio riceve un invito diretto da Gesù: seguimi! 
E lui risponde: Si, ma permettimi di andare prima a seppellire mio padre. 
È una richiesta legittima; è dovere di un figlio nei confronti del padre 
La risposta di Gesù è drastica; sono parole tra le più dure del Vangelo: lascia 
che i morti seppelliscano i loro morti. 
L’annuncio del Regno viene prima di tutto e di tutti, non ammette eccezioni. 
Gesù, però,  non intende abolire  il dovere di un figlio, ma dire che il primato 
del Regno non ammette dilazioni. È un linguaggio paradossale. 
Non è questione di seppellire o no i propri cari. È questione di accorgersi che è 
arrivata una novità che tutto fa impallidire.  Il Vangelo è sempre un inno alla 
vita, scoperta di bellezza, incremento di umanità. 
3) Un altro disse: ti seguitò, ma prima lascia che mi congedi dai miei 
 Il terzo personaggio è disposto a seguire Gesù, ma chiede il tempo di sa-
lutare quelli di casa. È una richiesta delicata, naturale. 
E’ duro mettersi in cammino quando si devono lasciare amici, affetti, la terra 
dove sei vissuto per tanti anni, dove hai coltivato relazioni belle.  
La risposta di Gesù è anche qui precisa:  Non voltarti indietro: non guardare a 
ciò che ti mancherà, ma a ciò che ti viene donato; non guardare alle difficoltà, 
ma all’orizzonte che si apre; non farti prendere dalla nostalgia, ma  guarda 
alla strada che sta davanti. La sequela di Gesù non sopporta rinvii, né distra-
zioni, né nostalgie, né uscite di sicurezza. 
E’ vero, Signore che chi si volta indietro non è adatto al Regno. Ma, Signore, chi 
non si è mai voltato indietro?  Chi, allora, è davvero adatto al Regno? 
Gesù non cerca eroi, ma persone che sappiano ricominciare sempre e risponde-
re “si”, ogni volta, come Pietro, all’unica domanda: mi vuoi bene? 
 

Un augurio:  Ti auguro tempo: tempo per pensare, tempo da regalare,  

tempo per sperare e amare ancora,  tempo per perdonare,  
tempo per rallegrarti, tempo per stupirti e per accarezzare le stelle. 
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* L’orario delle S. Messe feriali della settimana 
 L’oratorio estivo è terminato. 
 Le Messe feriali verranno celebrate nelle chiese e negli orari di prima: 
 * Il lunedì alle ore 8.45 alla chiesa di  Ostizza 
 * Il martedì alle ore 8.45 in chiesa parrocchiale 
 * Il mercoledì alle ore 20.30 in Santuario 
 * Il giovedì alle ore 8.45 alla chiesa di  S. Bernardo 
 * Il venerdì alle ore 8.45 alla chiesa del Passone. 
 

* Domenica 20 luglio è la festa della Madonna del Carmine 

 LA FESTA DEL NOSTRO SANTUARIO 
 * ore 8.00 S. Messa in chiesa parrocchiale. 

 * ore 10.00 in Santuario: processione con la statua della Madonna 

  e S. Messa solenne in Santuario 

 * ore 18.00 S. Messa in parrocchia 
 

Ci prepariamo insieme alla festa: 
 * Mercoledì 16 luglio è il giorno della Madonna del Carmine: 
  * Il Santuario sarà aperto 
  * ore 20.30 S. Messa 
 * Giovedì 17 e venerdì 18 luglio 
  * ore 20.45 in Santuario Scuola della Parola  
   sulla vera devozione alla Madonna 
 

* Domenica prossima è la 3° domenica del mese 
 Raccogliamo generi alimentari per le famiglie in difficoltà, 
 anche generi alimentari per bambini e pannolini pampers.  
 

* La visita ai malati e agli anziani 
 In settimana don Enrico riprende la visita ai malati e agli anziani 
 di via Donzelli, Pertevano, Bergamo, Bassa del Poggio, S. Francesco 
 

Proseguono i lavori del tetto della nostra chiesa  
 Si stanno pulendo le pareti della Chiesa. 
 La nostra Chiesa sta diventando sempre più bella. 
 Le offerte per il tetto, raccolte domenica scorsa  
  che era la I° domenica del mese sono state di €. 1.003. 
 Abbiamo ricevuto anche un’offerta generosa di €. 10.000. 
 Fin’ora per tetto abbiamo speso €. 43.500. 
 

IL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIA    
 

* Lunedì 14 luglio (rosso ) 
 Deuteronomio 19,15-21; Salmo; 100; Luca 8,4-15.  
 * ore 8.45. chiesa di Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Casati Giovanni e Spreafico Ferdinando)  

 * Martedì 15 luglio S. Bonaventura  (bianco)  

 Deuteronomio 25,5-10; Salmo 127; Luca 8,16-18.  
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale  recita delle Lodi e S. Messa.  
  (def. Panzeri Carmela, Giuseppe e figli)   

* Mercoledì 16 luglio B. Vergine del Monte Carmelo (bianco) 

 Deuteronomio 30,15-20; Salmo 1; Luca 8,19-21. 
 * ore 20.30 in Santuario S. Messa. ( def. Spreafico Giovanna) 

* Giovedì 17 luglio S. Marcellina (bianco)  
 Deuteronomio 31,1-12; Salmo 134; Luca 8,22-25.  
  * ore 8.45 chiesa  S. Bernardo recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Bossetti Mario e famigliari)  

* Venerdì 18 luglio (rosso)  
 Deuteronomio 31,24-32,1; Salmo 32 Luca 8, 26-33. 
 * ore 8.45 chiesa del Passone recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Sironi Alma e Rosetta)  

* Sabato 19 luglio (rosso)  

 * ore 15.30 matrimonio in Santuario:  
  Casiraghi Moris e Colombo Francesca Maria 
 * ore 17.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni  
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  ( def. Conti Luciano)  

* Domenica 20 luglio 6° dopo Pentecoste ( rosso)   

Festa della Madonna del Carmine 
 Esodo 33,18-34; Salmo 76;  1 Corinti 3,5-11; Luca  6,20-31. 
  S. Messe ore 8.00 in parrocchia;  
  ore 10.00 in Santuario processione e S. Messa;  
  ore 18.00 in parrocchia ( def. Elvira, gruppo di preghiera)  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


